
Abstract 

“La voce come prova in tribunale e il ruolo del linguista forense” di Chiara Meluzzi 

L'uso della voce come prova in ambito giudiziario solleva questioni complesse dal punto di vista 

metodologico e giuridico. La fonetica forense si occupa di identificare e analizzare le caratteristiche 

vocali nei casi in cui l'attribuzione dell'identità del parlante sia cruciale per le indagini e i processi 

penali. Tuttavia, il riconoscimento vocale è soggetto a numerosi fattori di distorsione, tra cui la 

qualità delle registrazioni, il contesto emotivo dell’ascoltatore e il fenomeno della familiarità con 

una voce (es. Romito 2005, Cenceschi & Meluzzi 2023). 

In parallelo, la linguistica forense svolge un ruolo chiave nella trascrizione e interpretazione delle 

intercettazioni, evidenziando le difficoltà insite nel passaggio dall’oralità alla scrittura e i rischi legati 

a bias interpretativi (Melazzo & Meluzzi 2024). L'intervento esplorerà il contributo del linguista 

forense nei procedimenti giudiziari, dalla perizia tecnica sulla voce e sull'autenticità delle 

registrazioni fino alla consulenza nei processi decisionali dei tribunali (cfr. Fraser 2011, Fairclough 

2023). 

Nonostante l'importanza di questa figura professionale, in Italia non esiste ancora un albo 

riconosciuto per i linguisti forensi, il che genera difficoltà nell'assegnazione delle perizie e nella 

validazione delle metodologie impiegate. Saranno discussi i principali approcci scientifici 

all'identificazione del parlante e le sfide aperte nel riconoscimento della linguistica forense come 

disciplina autonoma nel panorama giuridico nazionale, sulla scia di un lungo dibattito che ha finora 

interessato, a livello internazionale, soprattutto il mondo anglofono e ispanofono (cfr. Fraser 2021). 
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